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Roma/3 anfani 
uccìsi dal gas 

arsaviva 
Due incidenti e quattro persone morte, netta notte 
Ire lunedi e martedì, a Roma. Alle cinque, Giuseppa 
Colella, 90 anni, stava accendendo il camino, ma 
deve essere inciampata con in mano un pezzo di 
carta acceso. Le fiamme l'hanno arsa viva. Poche 
ore prima, l'ossido di carbonio di una caldaia difet
tosa aveva ucciso Franca Farina, suo marito Adria
no Di Giorgio e Paola Santelli. 

ALESSANDRA BAOUKL 

• * • ROMA. Il tubo di tiraggio ' 
di una caldaia autonoma a 
metano che salta, riempiendo 
un appartamento di ossido di 
carbonio e soffocando un'art-. 
liana coppia ed una loro cugi
na nel sonno. Le fiamme di un 
canone acceso per ravvivare il 
fuocodelcamlnocheslappic- ' 
cai» .invece.alla vestaglia di 
nylon e bruciano viva una don
na di novant'annt. Ieri due In
cidenti, uno In pienocentro ed 
uno all'estrema periferia sud -
della capitale, hanno ucciso 
quattro persone. Franca Fari
na, 71 anni, suo marito Adria
no Di Giorgio, di 68, Paola San
telli. di 48, e Giuseppa Colella, 
di 90. 

t primi tre li hanno trovati 
nelloro letti, mentre nella cuci
na dell'appartamento di Via 
dei aubbonuri 30 il tubo della 
caldaia pendeva di traverso, 
probabilmente staccato dal 
muro da un mulinello di vento. . 
La caldaia a metano, forse 
montata in. maniera non del 
tutto corretta, continuava , a 
funzionare e dal tubo, usciva 
ancora il gas di scarico che : 
netta none aveva riempilo ogni 
metro cubo della casa. Sono 
stali sorpresi nel sonno; non -
hanno fatto in tempo a reagire. •' 
So» l'uomo. • sembra abbia 
lentafedi alzarsi. E stato trova
lo con un un piede quasi pog- • 
giato in terra, come sa avesse 
cercato la forza di superare lo 
stordimento, forse per aprire . 
una finestra: non ce l'ha fatta. . 
Poche or? dopo, all'alba. Giù- , 
seppa" Colella si era appena 
svegliata. Messa la solita vesta
glia di nylon, l'anziana era sce
sa nella sala della sua villetta,. 
in via Fontana del Finocchio 
61, oltre il raccordo anulare. 
Era riuscita a non farsi sentire 
n* dalla figlia. Rosa Pace, né 
dai nipoti che abitano in altri 

Bimba & f e 
da una siringa 
abbandonata 
• I CAGLIARI. Una bambina 
di tre anni e stata ferita ad una 

" flamba da una siringa abban
donata in strada da un tossico
dipendente. L'episodio è avve
nuto davanti ad una scuola 
materna di Cagliari. La picco
la, uscendo dall'asilo, e scho-

' lata sull'asfalto cadendo sopra 
una siringa sporca <tt sangue 
che le si è conficcala In una 
gamba. Immediatamente soc
corsa dalla madre, la. bimba è 
stata accompagnata al pronto 
soccorso dell'ospedale, ."Brot-
zu» per le necessarie; medica
zioni I sanitari hanno escluso 
il pericolo di infezioni.«Maitre 
conseguenze. Dal canto toro, i 
genitori della bambina hanno 
presentato In questura una de-

• nuncia lamentando la he-? 
\ «niente presenza di siringhe sur 

selciato nelle vicinanze dell'a
silo. 

appartamentini, situati nel» 
stesso edificio. Li attendeva 
tutti per le sette. Come ogni 
mattina, sarebbero scesi a be
re il caffé preparato dalla non
na. Ora bisognava mettere 
nuova legna nel camino che si 
trova nella sala e ravvivare le 
braci. Nonna Giuseppa, per fa
re prima, ha preso un pezzo di 
cartone e l'ha acceso. Ma qual
cosa non è andato per il verso 
giusta Forse, nel» scoppiettio 
dei ceppi, un pezzetto di brace 
che salta fuori dal cambia For
se, invece, una mossa falsa 
dell'anziana, che ha inciampa
to con ancora II cartone acce
so in mano. Il fatto e che ilny-
ton della vestaglia ha preso 
fuoco e quando Rosa Pace è 
scesa giù; invece del caffè e 

• delle lazze m bell'ordine sul la
vo», ha .trovato la madre già 
morta, completamente brucia
ta. Una morte accidentale. 
Non cosi per l'incidente di vier 
del Glubbonari; il primo di
stretto di polizia ha deciso de
gli accertamenti tecnici sulla 
caldaia e sulla sua istallazione. 
Chiamali dal marito di Paola 

. Santelli, I vigili del fuoco, sfon
data la porta, hanno trovalo il 
tubo del riscaldamento auto
nomo fuori dal buco di sfiato 
fatto nella parete della cucina. 
I vigili'hanno pensalo ad un 

Kwablfe colpo di vento, ma 
nno anche notato che il tu

bo) non era saldato al nvjro, 
ma solo Incastrato nel foro. 
L'Impianto risaliva al 71 . l'an
no in cui l'intero palazzo era 
stato ristrutturato a spese dei 
proprietari, l'«Opera pia spa
gnola». «La manutenzione -

. spiega l'inqulina Mercedes La 
niente - era a cura di un ex di
pendente della ditta installatri-

' ce, il signor Palombi, lo so solo 
che la signora-domenica si era 
sentita male, ma non so se fos
se gii per colpa del gas». 
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Screening ; 
obbKgatorio ; 
nelle carceri ; 
••ROMA. Screening anti-
Aids obbligatorio nelle carceri 
italiane. E quanto è emerso ieri 
nel corso di una riunione della 
commissione nazionale Aids 
con II direttore generale degli 
istituti di pena, Niccolò Amato. 
•Pensiamo ad un'indagine epi
demiologica, cosi come previ
sto dall'articolo S della legge 
sull'Aids», ha dello il ministro 
De Lorenzo,'0 quale ha anche 
precisalo che un gruppo' di 
esperti «rutilerà le modalità per 
effetluaréite'lndagini. In parti
colare si tratterà di trovare il 
modo per tutelare l'anonimato 
del soggetti serioposlitivi. At
tualmente negli istituti di pena 
italiani la percentuale di del*-
nmr tossicodipendenti e au
mentata dal IO al 29 percento. 
I sieropositivi sono il 25 per 
cento. 

Bologna, il criminale «raid» 
contro un campo di nomadi 
Due dei nove feriti 
ricoverati in rianimazione 

Il racconto di Daniela 
fidanzata con uno slavo: 
«A quest'ora sarei morta 
se fossi andata a fare il caffè» 

Gli spari, le urla dei bambini 
massacrarci» 

«Se mi fossi alzata a preparare il caffè, come volevo, a 
quest'ora sarei morta». Daniela Floro. 22 anni, è una 
dei due italiani rimasti coinvolti nell'assalto al campo 
nomadi del Pilastro, l'altra sera a Bologna. Più di venti 
colpi di pistola e di mitra sparati da un «commando» 
incappucciato senza altre ragioni che la violenza più 
bieca e razzista. Nove i feriti, tra cui un bambino. E 
uno, Salvatore Mazzola, rischia la vita. > 

DALLA NQSTHA REDAZIONE 
.... STWAHMVICENTIN I 

"•BOLOGNA. «Ero passala.< 
prendere Gianni, il mìo ragaz
zo. Poi sua madre mi ha chie
sto di darle una mano a scrive
re una lettera alla figlia, che sta 
a Milano. Cosi mi sono seduta. 
"Prima di cominciate", ho det
to, "facciamoci un caffé". Ma 
non hanno voluto che mi di
sturbassi. E stata la mia salvez
za. Se fossi stata in piedi da
vanti alla stufa a quest'ora sa
rei morta». Daniela Floro, 22 
anni, e una ragazza del Pila
stro. Da un anno sta con Gian
ni, un giovane slavo della 
Croazia. SI vedono ogni volta 
che lui toma a Bologna con la 
famiglia, da più di dieci anni in 
Italia, sempre in movimento 
tra Ravenna, Firenze, Verona. 
Milano. E proprio da Milano e 
Torino, ieri, sono scese per 
avere notizie decine di parenti. 
La carovana (sei roulotte, una 
quarantina di persone) era ar
rivata in città appena tre giorni 
prima. Troppa poco.per dare 
fastidio, ma evidentemente ab
bastanza per essere scelta co
me comodo bersaglio di un 
•raid» criminale. Sono le 19.15 
quando, lunedi sera, un'auto si ' 
ferma in via Santa Caterina di 
Quarto, al Pilastro, davanti al 
mercato bestiame. Qualche 

metro di verde separa la Fiat 
Uno bianca (o forse una Rit
mo) dal villaggio abusivo. A 
bordo ci sono quattro individui 
incappucciati. Senza nemme
no scendere, due di loro pren
dono a sparareoH'rmpazzata. 
Poi l'auto, fugge. A terra resta
no nove lerlti che vengono ca
ricati in macchina dai parenti e 
portati all'ospedale Maggiore. 
Il più grave 6 Salvatore Mazzo-

. la, 28 anni, di Granaiolo, rico-
veratoiin rianimazione. E' stato 
operato all'intestino, ma è pre
sto per sciògliere la prognosi. 
In rianimazione, trasferito al 
Rizzoli, è anche il piccolo Nbo-
sa Markovic, 9 anni: ha il femo
re sinistro sbriciolato dall'effet
to dirompente delta pallottola 
e i medici non si sbilanciano 
sulla sua possibilità di recupe
rare. In pieno l'articolazione. 
Thomislav .Markowsky, 35- an
ni, ha una brutta frattura all'o
mero che guarirà in 40 giorni. 
E' uscito invece dalla camera 
sterile Thoma Markovic, 27 an
ni, a cui i sanitari dovranno 
estrarre due proiettili dal tora
ce. Lecondiuonidegli altri for
tunatamente non danno 
preoccupazioni: già dimesso 
Marko Markovic, 30 anni, ferito 
di striscio «I gomito dèstro. 

crocevia'.::; :.:•-:&: 
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• a BOLOGNA. Bologna, anni 
'60: nasce il Pilastro, •quartiere 
ghetto» disse subito qualcuno, 
perchè II andarono in massa I 
meridionali che salivano al 
nord. Quartiere enei negli an
ni, ha acquisito la nomea di 
luogo dove «e meglio non par
cheggiare la macchina», di re
gno della microdcllnquenza, 
di quartiere dormitorio. Ades
so, nel giro di un palo di mesi, 
ha collezionato un allentato 
con le bombe molotov contro. 
extracomunitari che dormiva
no in macchina - e la strage è 
stata evitata per puro caso - e 
adesso li terribile raid contro i 
nomadi. Tutto ai Pilastro, ma è 
davvero tutta. Cólpa del Pila* 
stro? 

Uscendo dalla tangenziale e 
imboccando la strada princi

pale del quartiere, via Piran
dello, si è costretti ad una spe
cie di circonvallazione che dà 
il senso fisico di un' uscita dal 
cuore pulsarne cittadino, di 
entrare in un'area quasi morfo
logicamente «estranea», ma 
che «diversa», dai resto di Bolo
gna, non'lo e più. O meglio, » 
e sempre;dl meno. Di San Do
nato, un»delle nove unità del 
Comune^tecentrato, || Pilastro 
è la parte più nuova, la più do
tata di veide e servizi, (anche 
se mollisi lamentano) quella 
dove vecchie e nuove aggrega
zioni (Pei. centri anziani, gio
vani, volontariato sociale cat
tolico, il circolo «La Fattoria», 
immigrati ospitati nelle «x 
scuole Romagnoli) danno se
gni di vitalità, di incontro e dia
logo sempre più frequenti. 

Sbatti Inegrò in prima pstgiria 
SS Dov'è l'Immigralo? Non 
c'è. Almeno questa sembra la 
conclusione della ricerca che . 
Ilspes (Istituto di studi politici 
economici esodali) ha svolto.' 
su incarico della presidenza; 
del Consiglio, sul tema «Mass 
media ed immigrazione». •Afo
na in televisione, ecco che ap-. 

i pare -dice l'indagine., presen-
' tata ieri a Palazzo Chigi con la 

partecipazione del» stesso, 
on. Martelli • la natura tronca 
di una comunicazione che po
ne un soggetto all'attenzione 

' dei media, privandolo al lem- " 
pò stesso della voce». 

L'Informazione, - tuttawiai 
non è mancata, anzi La slam- ' 
pa presa in considerazione nei 
primi 6 mesi di applicazione 
della legge Martelli • gennàio-
giugno 1990 • allinea oltre 400 
articoli che. però, ulteriormen
te suddivisi per tipologia, con
tenuti e contesto, presentano 
un taglio prevalentemente «di 
cromica», oltre il 65% del tota
le, contro solo un 27 dedicalo 
ai commenti, il 3,95 all'intervi
sta, nemmeno II 2 al sondag
gio e poco più dell' I all'inchie
sta. % ,.>• 

Sbatti II nero in prima pagi
na, sono sopratutto i giornali di 
informazione a dare il massi-

-ino spazio ali» cronaca (ivi-

Immigrazione e mass media, sono ben 405 gli arti
coli dedicati dalla carta stampata alla legge Martelli 
nei primi sei mesi dell'anno: il 48 percento la giudi
ca positiva, i l 39 inefficace, il 12 dannosa. Grande 
assente;.tuttavia, rimane proprio lui, l'immigrato. 
Questi i dati di una ricerca condotta dali'lspes per 
conto della presidenza del Consiglio e presentata 
ieri a Palazzo Chigi. 

MARIA R. CALABRONI 

compresa quella trucida, ov
viamente), mentre I fogli di 
partito sono più equilibrali, 
quasi fifty-fifty tra cronache e 
commenti (In particolare, so
no in testa, sul terreno della di
scussione Intorno alla legge 
Martelli, ('Avanti e la Voce re-

Cubblicana, seguili da Repub-
lica, l'Unità. Manifesto e 

Tempo» . . . . . . . . . . . 
Olire la cronaca • il fattaccio 

ma non so» • è la politica la 
cornice più frequente dentro la 
quale la stampa legge il nuovo 
provvedimento sull'immigra
zione, quasi il 57% del monte 
articoli. Un'altro contesto pre-
vilegiato è quello economico-
sociale e socioculturale, con 
particolare riguardo all'inte
grazione (71 %), alla casa 
(52). all'Inserimento nel mon

do del lavoro e alla presunta 
concorrenza coi nostri disoc
cupati (38). al razzismo (25). 

Ma ecco il punto: «Scarsissi
ma attenzione viene riservata 
alla conoscenza e alla conser
vazione della cultura degli im
migrati, meno del 4» degli arti
coli», Nonostante, quindi, la 
notevole attenzione dedicata 
dalla carta stampata alla legge 
Martelli (220 articoli sul tota
le) e l'accoglienza abbastanza 
positiva (il 48,64 la definisce 
utile. Il 39 parla di inefficacia, 
so» il 12 si esprime in termini 
totalmente negativi, ritenendo
la addirittura dannosa), nel 
complesso, sostiene Ilspes, 
essa rimane In sostanza per la 
stampa italiana 'un'occasione 
mancala». 

Mancata in modo particola-

, re da quella che l'ispes chiama 
«l'Ammiraglia della informa
zione Rai», cioè il TGI. che àl-
l'argomeniodedica - snobban
do insieme Chiesa; "Carità*. 
Woityla e Martelli • so» I ora e 
50 minuti scarsi in sei mesi 
(bravo invece il Tg3. to' testa 
con quasi 3 oie). 

A questa ricerca, seguiranno 
un sondaggio e una conferen
za degli immigrati a Trieste; e 
un decreto. interministeriale 
darà nuove norme pratiche ai-
la legge Martelli 

Nell'ombra, oscura e privo 
di parola, coi suoi esplosivi 

. problemi di lavoro e di casa, di 
sopravvivenza e di integrazio
ne, ancora una volta resta tut
tavia lui, l'immigrato in carne 
ed ossa, con buona pace dei 
405 articoli. 

È quindi al nostro senso di 
colpa,, ma anche a un nuovo 
possibile ruolo della informa
zione, che il presidente dell'I-
spes Fara sembra rivolgersi, ri-

Grendendo, a conclusione del-
i ricerca, l'editoriale di Franco 

Fenarotti su IVnilù. .Non ba
sta dare un tetto e un lavoro. 
Gli extracomunltari non sono 
venuti solo a portar via, sono 
venuti a dare. Non sono soltan
to un problema; possono esse
re un arricchimento»."- ' ',:' 

mentre se fa caveranno al mas
simo in un mese Daniela Floro, 
Zukan Stefanovlc, 30 anni, 
Vanka Stefanovfc. 50 anni e 
Rada Georgevic, 45 anni, col-
pili alle gambe e ai glutei. 
• Secondo la ricostruzione 

• della Squadra Mobile, il «com-
mandew era armato di pistola e 
mitraglielta. Armi dove la can
na lunga, vista da numerosi te
stimoni, si sposa con le diecine 
di piccoli fori lasciati sulle la
miere delle due roulotte prese 
di mira e trapassate da parte a 
parte. Le pallottole hanno at
traversato vetri, divani, mobili, 
persino il frigorifero, per poi 
uscire di nuovo, tant'è che a 
un primo sopralluogo gli inve- • 
stigatori - coordinati dal sosti
tuto procuratore Iolanda Ric
chi - non sono riusciti a trovar
ne nemmeno uno. 

•Guardavamo la televisione 
in sei, più i bambini • racconta 
Branko Radosalievic, rimasto 

\ illeso - quando ho sentilo un 
' colpo. Ho pensalo a un pelar-
: do. Ma poi gli scoppi sono 
continuati. "Buttatevi giù, but- < 

tatevi giù", ho gridato. Non ho 
guardato fuori. La roulotte era 
un lago di sangue. Hanno scel
to quelle dove c'era più gente, 
contando le auto parcheggiate 
fuori». Daniela, invece, è riusci
ta a vedere di più. «Prima di ar-

. rivare al campo ho notato 
un'auto che mi seguiva - rac
conta dal. suo letto d'ospedale 
-, ho persino allungato il giro 
perché non miconvinceva. Ma 
non può essere per Daniela 
che tutto questo è successo: 
lei, bianca e italiana, fidanzata 
con uno slavo. Al Pilastro lo sa
pevano tutti (il padre di Danie
la ha un bar), nessuno le ave
va mai dato fastidio. Solo qual
che «amico» si era premurato 
di dirle come la pensava ('Me
glio con., un marocchino che 
con uno zingaro*). Adesso pe
rò c'è questa brutta stroria, che 
ha teso fin quasi alla rottura i 
rapporti dentro la sua famiglia. 
Nemmeno Salvatore Mazzola, 
l'altro ferito italiano, secondo ' 
la polizia ha nulla acne vedere 
con la sparatoria, malgrado 
piccoli precedenti penali. La -

sua presenza ti era dei tutto oc
casionale, era passato a porta
re dei viveri. 

Escluso - per troppe circo
stanze in contrasto - anche il 
regolamento di conti, non re
sta che il razzismo, la violenza 

', cieca e criminale che colpisce 
nel mucchio. Il dirigente della 
Squadra Mobile, Salvatore Su-
race, attenua i toni, parla di 
•intolleranza», pero è un fatto 
che dall'89 a oggi alle •norma
li» proteste dei cittadini si sono 
aggiunte numerose aggressio
ni ai nomadi nei punti più di
versi della città. Sono passati 
appena dieci giorni dagli altri 
due •tiri al bersaglio», fortuna
tamente senza feriti, dietro la 
Certosa, e lo stesso accadde a 
primavera alle Roveri. Un anno 
fa, nel» slesso punto del raid 
di lunedi due roulotte furono 
bruciate. «A Bologna problemi 
ne abbiamo ogni volta», si sfo
ga il padre del piccolo Nbosa. 
«E comunque • continua - fin
ché non faranno dei campi at
trezzati rischieremo sempre la 
vita: vivendo lungo le strade 
chiunque ci puOsparare». 

... J.y*Pv*\r 1,-rf . 

.ÀfjaMo <* uMei feriti mostra I foro ne) vetro di una roulolteixovocart da utw dei tanti (̂ e? )̂)osidurante««raid» 

Insomma, arrivato ai tren-
t'anni il Pilastro sta maturan-
do?Certoèincammlnatoverso ' 
la piena integrazione con la 
città. In fretta, forse ad una ve
locità eccessiva rispetto aite-
proprie possibilità, trovandosi 

' od affrontare in un sol colpo . 
contraddizioni sopite per molti 
anni Cosi vediamo un quartie
re caratterizzato da una forte e 
continua mobilità sociale. Il 
dialetto bolognese ora non è 
più sconosciuto; anzi, è lingua 
corrente; dei servizi s'è detto, 
sempre più numerose sono le 
costruzioni di edilizia pubblica 
agevolata e cooperativa per fa-

. mlglle e giovani coppie emilia
ne. La •monocultura» del Pila
stro non esiste più: come mi
nacciate sono le «rendite di po
sizione». Nessuno,, tra .la gente 
e,i vertici istituzionali del quar
tiere, lamenta comunque la 

presenza di una criminalità or
ganizzata in grande stile. «Piut
tosto - dice il presidente del 
Consiglio di quartlere.Giorgio 
Fassa - le nuove presenze 
hanno modificalo l'equilibrio 
su cui piccoli gruppi avevano 
consolidato la propria sfera di 
influenza sul territorio.' E alle 
novità si reagisce spessocon la 
violenza. Ma non siamo più il 
quartiere emarginato di una • 
volta». 

E'pero anche vero che il Pi
lastro, ancora una volta, ha l'o-

. noie della cronaca nera. I no
madi, per la contemporanea 
vicinanza con la tangenziale, 
la periferia bolognese e il cen
tro cittadino, e per la presenza 
di. numerosi spazi liberi, ne, 
hanno fatto un terreno di sosta 
privilegiato; Pure dove noti esi
stono neppure, le condizioni 
minime di sussistenza. C'è un 

piccolo campo attrezzato per 
albanesi del Kossovo che non 

; hanno mai avuto problemi, ma 
già un anno fa nel» stesso ac
campamento abusivo di via S. 
Caterina di Quarto spararonoe 
due roulotte furono bruciate. 
Fortunatamente non vi fu nes
sun ferito. Episodi di tensione 
si sono poi ripetuti sempre fi, 
nella zona della ferrovia, dove 
piccoli nomadi andavano a 
giocare e a fare i «bisogni» pro
prio dove gli operai lavorava
no. E' la gente guarda spesso 
con apprensione a quel centi
na» di slavi in via Michelino, 
agii accampamenti in via del
l'Industria, in via Fresatore e 
dietro, alle Roveri (quartiere 
S.Vitale), dove proprio ieri gli 

' artigiani si sono scagliati con
tro la decisione della Giunta di 

.installare prefabbricati per gli 
extracomunitari. 

La Cassazione: 
nuovo processo 
per la sciagura 
distava 

Scuola 
Preiscrizioni 
entro 
p i gennaio '91 
& — I 
Scadrà il 21 gennaio 1991, il termine di presentazione delle 
domande di preiscrizione alle scuole di ogni ordine e grado 
per il prossimo anno scolastico. Nel dame notizia, una nota 
del ministero della Pubblica istruzione informa che i termini 
di presentazione delle domande di ammissione agli esami 
per il corrente anno scolastico (1990/91 ) . da parte dei can
didati intemi e privatisti, sono rissati alle seguenti date: 12 
gennaio 1991, esami di maturità, di licenza linguistica e di 
abilitazione all'insegnamento nelle scuole del grado prepa
ratorio. 20 febbraio 1991 : esami di qualifica professionale, di 
licenza di maestro d'arte e di idoneità nelle scuole seconda
rie superiori statali, pareggiate e legalmente riconosciute. 15 
marzo 1991 : esami di idoneità nelle scuole secondarie supe
riori, da parte degli alunni che cessano, entro lo stesso ter
mine, dalia frequenza delle lezioni. 

Sarà celebrato un nuovo 

Erecesso contro ì tre presun-
responsabili del disastro di 

Stava che furono assolti dal
la Corte d'appello di Trento 
nel dicembre dello scorso 
anno. E quanto ha deciso le-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri sera, dopo sette ore e mez-
•••»•»>•»»••••»»»»»»»»••••••••••»••»> za di camera di consiglio, fa 
quarta sezione penale della Corte di cassazione che ha an
nullato la sentenza di secondo grado relativamente alle as
soluzioni degli imputati Anton» Ghirardini, Vincenzo Cam
perei e Giulio Rota. La suprema corte ha invece confermalo 
le condanne emesse contro gli altri sette imputali ritenuti re
sponsabili del crollo dei bacini minerari di Prestavel. in se
guito al quale, il 19 luglio 1985. morirono 268 persone. La 
Cassazione ha anche disposto la celebrazione di un nuovo 
processo a carico della Prealpi Mineraria e della Snam, quali 
presunte responsabili civili del disastro, intanto, ieri sono 
state definitivamenle condannate la Montedison, la Imeg 
Spa e la provincia di Trento, alle quali erano affidate la ge
stione e la vigilanza degli impianti minerari. Annullando la 
sentenza assolutoria per «difetto di motivazione», la Cassa
zione ha ritenuto che non sussistevano elementi sufticientia 
scagionare i tre imputati: Ghirardini è l'autore del progetto 
perla costruzione del secondo bacino di Prestavel; Campe-
del fu l'ultimo direttore della miniera: Rota il comproprieta
rio della Prealpi. Il nuovo processo sarà celebralo davanti al
la Corte d'appelwdi Venezia. 

-' Un carabiniere che faceva' 
rapine: l'hanno arrestalo all' 
agenti di polizia. Aveva da 
poco rapinalo l'incasso ad 
un distributore di benzina di 
Formi» (Latina). Il suo no
me: Olindo Matlozzi. ha 20 
anni, è originario della pro
vincia di Caserta. Era in ser-

Un carabiniere 
rapinatore 
arrestato 
dalla polizia 

vizio presso la stazione dell'Arma di Cancellala (Potenza). 

Scambio di foto: 
nonèlui 
HColucd 
incriminato ; 

Per uno spiacevole errore, la 
foto che accompagnava it 
servizio pubblicato ieri a pa
gina 6. sul processo per io 
scandalo delle tangenti a 
Viareggio, non ritraeva l'esponente socialista I 
lucci implicato nella vicenda, bensì il presidente della Conf-
commerco Francesco Coluccl (nella foto) che nulla ha a' 
che vedere con il processo in corso. Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con ilettori. 

I magistrati romani hanno 
. deciso di rivolgersi ad Agca. 
il turco che sta scontando 

Papa, Orlandi 
eGregori:nuovo 
interrogatorio 
per Ali Agca 

l'ergastolo per aver attentato 
alla vita di Giovanni Paolo l i 
il 13 maggio del' 1981. net 
tentativo ai trovare nuovi 
spunti per approfondire le-

*^*™"**™^"*******"***"™1^ "indagini su alcuni risvolti w 
cora insoluti di questa vicenda e per sviluppare gli accerta
menti sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e Mirella Grega
ri, avvenuta due anni dopo il ferimento del pontefice. Da an- • 
ni si è parlato di collegamenti tra le due vicende, anche se 
non è staUi mai raggiunta in proposito una prova certa. 

Nuovo appello 
ai rapitori 
del piccolo 
Augusto De Megni 

Un nuovo appello ai rapitori, 
è stato lancialo ieri sera dal 
padre di Augusto De Megni, 
il bambino di 10 anni rapito 
la sera del 3 ottobre scorso 
nelle sua abitazione di via' 

. Assjsana a Perugia. Attraver-
• so i telegiornali il padre Dino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " * * — ^ " * * * " De Megni ha voluto nuova». 
mente rassicurare il figlio che la famiglia sta fecendo tutto if ' 
possibile per farlo tornare a casa. 

GIUSEPPI VITTORI 

• NEL PCI C J 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di marte-

; dl18dicembre. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pome
ridiana dltnercotedl 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di giove
dì 20 e venerdì 21 dicembre e probabilmente sabato 22 
dicembro. 

Indagine sul comportamento degli automobilisti, vizi e virtù. Arriva rAci-Park 

uomini 
Le donne esempi di prudenza, ma insicure 
Qual è il comportamento desìi automobilisti in au
tostrada? Più sicuri gli uomini, ma anche più indisci
plinati; le donne al contrario appaiono più prudenti, 
ma non brillano in sicurezza. Pregi e difetti del gui
datore sono stati rilevati da un'indagine i cui risultati 
sono stati presentati ieri a Roma. Fra breve in diver
se città entrerà in funzione l'Aci-Park. I parcheggi af
fidati anche a giovani dfleva? ..:••..•••"•;:<.•. .; 

CLAUDIO NOTARI 

MROMA. I pregi e i difetti 
dell'italiano al volante in auto
strada, sono riassunti in uno 
studio presentalo ieri a Roma 
dalla società Iri-ltalstat e dal-
l'AlsIco, l'Associazione per la 
sicurezza della circolazione. 
Per cercare di definire, il com
portamento - dell'automobili
sta è stata effettuata una inda
gine su un campione di due
cento persone (70% uomini e 
30% donne)' Che hanno per
corso, con due osservatori a 
bordò del veicolo, un cetili- • 
ha» di chilometri ciascuno, in 

pianura, salita, dossi e galle
rie. Sono emerse notevoli di
versità di comportamento al 
volante: più sicuri gli uomini, 
ma anche più indisciplinati; le 
donne, invece, dimostrano 
una maggiore prudenza, ma 
appaiono meno sicure. ' • 

I risultati dell'indagine sono 
stati presentali a Roma da 
Schiarane e da D'Alò, rispetti
vamente presidente e ammi
nistratore delegato delle Auto
strade e dat sen. Bernardi pre
sidente della commissione 
Trasporti del Senato e dell'Ai-

sico. Torniamo all'indagine. Il 
15% degli uomini ama guidare 
a velocità notevolmente ele
vata, mentre il 12% delle don
ne tiene una velocità «inade
guata» alla guida in autostra
da, insomma troppo bassa. 
Altri «vizi», arca il 45% degli 
automobilisti, senza distinzio
ne di sesso, tiene le mani sul 
volante in posizione scorretta. 
Il 30% delle donne procede in 
maniera incerta, mentre il 30% 
di entrambi i sessi persiste nel
l'uso dei lampeggiatori. Gli 
specchieti retrovisori vengono 
utilizzati. in maggior misura 
dai maschi (non li usano il 
21 % delle donne). Sono le au-
tomobiliste a fare un maggior 
uso delle cinture di sicurezza 
- (le adoperano 1*81.7% conno 
il 73.4% dei maschi). Il con
trollo della strumentazione di 
bordo vede una maggiore at
tenzione da parte dei maschi 
(90 contro il 70%). Il 13,3% 
delle donne crea intralcio in 
fase di sorpasso contro l'I ,4* 

degli uomini. Nel complesso, 
circa il 60% degli automobilisti 
guida il veicolo ad una veloci
tà adeguata al traffico e il 75% 
adeguata alle caratteristiche 
del veicolo. Quando, però, la 
velocità è inadeguata alle cir
costanze, si nota che i guida
tori di sesso maschile hanno 
la tendenza ad accelerare, ad 
andare, cioè, ad una velocità 
superiore a quella consentita 
e, viceversa, le donne, tendo
no a ridurre la velocità al di 
sotto dei limiti consentiti. Le 
caratteristiche psico-fisiche 
delle persone non incidono 
significativamente sulla con
dotta della guida. Ad esem
plo, chi ha problemi di vista 
(e porta gli occhiali) mette in 
evidenza maggiore attenzione 
alla guida. 

Sèmpre ieri a Roma è stato 
presentato. dal presidente 
Alessi il sistema Acì-Park per i 
posteggi nelle aree urbane. 

' Entrerà in funzione, in via si 
rimentale, da gennaio ad" 

s£ 

cona. L'Aci intende estender
lo in altre città. La carta Aci-
Park è totalmente automatica, 
non necessita di alcuna appa
recchiatura di lettura e di cu
stodia. L'automobilista dispo
ne di uno strumento persona
le pratico, facile da usare è 
vantaggioso per il pagamento 
del parcheggio. Si paga so» il 
tempo di sosta realmente ud-. 
lizzalo. La carta dovrebbe es-

. sere utilizzabile in tutte lecittà 
con i parcheggi abilitati alla 

. bisogna. 
Per la custodia dei parcheg

gi, infine, si pensa di utilizzare 
vigili ausiliari. Il ministro per le 
Aree urbane. Conte, ha pre
sentalo, dal canto suo, una 
proposta di legge che prevede 
anche l'impiego dei giovani 
per il servizio di leva. Conte ha 
annunciato che sono già stati 
ripartiti i fondi (2.000 miliardi 

, in tre anni) traiequindicicitta 
più grandi e sono stati suddivi
si tra le Regioni i ! .500 miliardi 
assegnati per i comuni piccoli 
è medi.' ."•' 

l'Unità 
Mercoledì 
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